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MINISTERO DELLE POLITICHE 

AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI  

DECRETO 30 maggio 2016   
Iscrizione di una varieta' ortiva nel  relativo  registro  nazionale. 

(16A04401)  

(GU n.137 del 14-6-2016)  
  

  

  

                        IL DIRETTORE GENERALE  

                        dello sviluppo rurale  

  

  Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive modifiche ed 

integrazioni, che disciplina l'attivita' sementiera ed in particolare 

gli articoli 19 e 24 che prevedono  l'istituzione  obbligatoria,  per 

ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta' aventi lo  scopo 

di permettere l'identificazione delle varieta' stesse;  

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 

1065, recante «Regolamento di  esecuzione  della  legge  25  novembre 

1971, n. 1096»;  

  Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifica la citata legge 

1096/71 ed in particolare  gli  articoli  4  e  5  che  prevedono  la 

suddivisione dei registri di varieta' di specie di piante ortive e la 

loro istituzione obbligatoria;  

  Visto il decreto ministeriale 17  luglio  1976,  che  istituisce  i 

registri di varieta' di specie di piante ortive;  

  Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999,  n.  300,  di  riforma 

dell'organizzazione di governo a norma dell'art. 11  della  legge  15 

marzo 1997, n. 59;  

  Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  relativo  alle 

«norme generali sull'ordinamento del  lavoro  alle  dipendenze  delle 

amministrazioni pubbliche», in particolare l'art. 4, commi 1  e  2  e 

l'art. 16, comma 1;  

  Visto il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  27 

febbraio 2013, n. 105 recante il Regolamento  di  organizzazione  del 

Ministero delle politiche agricole alimentari e  forestali,  a  norma 

dell'art. 2, comma 10-ter, del decreto-legge 6 luglio  2012,  n.  95, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;  

  Visto il decreto ministeriale n. 1622 del 13 febbraio 2014  recante 

«Individuazione degli uffici dirigenziali non generali del Mipaaf, ai 

sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri  n.  105 

del 27 febbraio 2013»;  

  Vista la domanda presentata ai fini dell'iscrizione di una varieta' 

vegetale ortiva nel rispettivo registro nazionale;  

  Visti i risultati  delle  prove  condotte  per  l'accertamento  dei 

requisiti varietali previsti dalla normativa vigente;  

  Ritenuto di dover procedere in conformita';  

  

                              Decreta:  

  

  

                           Articolo unico  

  

  Ai sensi dell'art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 
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ottobre 1973, n. 1065, e' iscritta nel Registro  delle  varieta'  dei 

prodotti sementieri, fino alla fine del decimo anno civile successivo 

la pubblicazione del  presente  decreto,  la  varieta'  ortiva  sotto 

elencata,  le  cui  sementi  possono  essere  certificate  in  quanto 

«sementi di base», «sementi  certificate»  o  controllate  in  quanto 

«sementi standard». La descrizione e i risultati delle prove eseguite 

sono depositati presso questo Ministero.  

     

              Parte di provvedimento in formato grafico 

  Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo  a  quello 

della  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della   Repubblica 

italiana.  

    Roma, 30 maggio 2016  

  

                                     Il direttore generale: Cacopardi  
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 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, è iscritta nel Registro 
delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del decimo anno civile successivo la pubblicazione del presente 
decreto, la varietà ortiva sotto elencata, le cui sementi possono essere certifi cate in quanto «sementi di base», «sementi 
certifi cate» o controllate in quanto «sementi standard». La descrizione e i risultati delle prove eseguite sono depositati 
presso questo Ministero. 

 Specie  Varietà  Codice Sian  Lista Registro  Responsabile
della conservazione in purezza 

 Pomodoro   Askim  3615  A   Southern Seed S.r.l. 

   
 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 30 maggio 2016 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

      AVVERTENZA   :    Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, nè alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  16A04401

    DECRETO  31 maggio 2016 .

      Autorizzazione all’Ente tutela vini di Romagna, in Faenza, per consentire l’etichettatura transitoria dei vini DOC 
«Colli di Faenza», ai sensi dell’articolo 72 del reg. (CE) n. 607/2009 e dell’articolo 13 del decreto 7 novembre 2012, nei 
riguardi delle produzioni ottenute in conformità alla proposta di modifi ca del relativo disciplinare di cui al provvedimento 
22 marzo 2016.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geografi che e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/09 della Commissione, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le denominazioni di origine protette e le indicazioni geografi che protet-
te, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati prodotti vitivinicoli; 

 Visto, in particolare, l’art. 72, paragrafo 1, del citato regolamento (CE) n. 607/2009, ai sensi del quale a decorrere 
dalla data di presentazione alla Commissione UE della domanda di protezione delle DOP o IGP dei vini, ovvero qua-
lora si verifi chino le condizioni di cui all’art. 38, paragrafo 5, regolamento (CE) n. 479/2008 (attualmente sostituito 
dall’art. 96, paragrafo 5 del regolamento (UE) n. 1308/2013), i vini della relativa denominazione di origine o indi-
cazione geografi ca possono essere etichettati in conformità alle disposizioni di cui al capo IV del regolamento (CE) 
n. 607/2009, fatte salve le condizioni di cui al paragrafo 2 dell’art. 72 del medesimo regolamento; 


